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Bolo Gialmale, sensaRER:
RO3(A ...................... 9 17 88
Per tutto 8Bespo ...... 10 19 36

Emg¿ppento spesediposta.
Un naspero separato in Roma, ces-

tesimi 10, per tutto il Regno eente-
simi lo.
Un Äumerá arretrato aostail doppio.
LeMoni donorsono dal 1* del

mese.
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esveno aBa Tipograia_Eredi Botta:
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InTaria" via.della Corte d'Appe114,
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ed an'E..

FAATE UÈFICIAi.E

li N. 80& (Berie 2•} della Bassolfe ufßeiale
deRe iagi e dei decreti del Regno contiene il so-
gMSNi@ Ë00FUÊ0.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZR M DIO E PER TOLONTÀ DR.L& NAZIONE

RE D'ITALIA
Sullaproposta del Ministro delle Finanze,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Castelvetrano, in data del 25 gennaio 1872,
avente per oggetto d'imporre un dazio di con-
aumo aalla carte di varie qualità;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, nu-

mero 5784,.allegate L
.

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 comune di Castelvetrano, in

provincia di gtorizzato a riscuotere
un dazio di consumo sulla carta giusta la quiu-
mita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze.
Ordifi- rÄn11presente decreto, .münfto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta mala delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Napoli, addi 28 aprile 1872.

VITTORIO EMANUELE.
Qumrmo Szt.r.a.

TARIFFA.

Genert seggan a dam m.ia D..t.
Osatapartappessoriescolori Quintale L. 10 >

Ostta biamen o colorata da
scrivere (1) . . . . . . . . Id. » 5 •
Cartadaptraeciecartom(2) Id. > 2 50
(1) Emainsa la cartabollata e salvo iÌ '

del-l'articolo 2della legge 28dicembre 1867,n. 418&
(2) Eselusi i libri ed i giornali.

Visto d'ordinddi S. M.
aram.s.ore «asa. ra.....

QUNTRO ÑEK.LL

E N. 809 {ßerie $•) deRa Racesita sfßeiale
.
deRe legi e dei decreti del Regno condene il so.
gNONig Ñ¢©rd(0:

f£TORIO .EMANUELE R
PER GRAžIA DI DIO E PER VQI.ONTA DEl.t.& NAZIONE

BE D'ITALIA.
Visto il Nostro decreto 8 novembre 1868, nu-

mero 4702, portante la riforma delle tabelle re-
lailve aH'armamento.del naviglio daguerra;
Ritenuta la convenienza dell'irabarcofacolta-

tivo di on ufBciale del Genio navalÇnottablant
legni ammiragli di, ar¢ata navale, ma anche
sulle navi di comando di squadra o divisione na-
Vale;
Sentito il Consiglio Superiore diMaiiria;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma,
Abbiamodecretatordecretismo
Articolo unico. Sui legni ammiraglidisquadra

o di divisione navale il Ministro della Marina
potrà, quando.il creda necessario, ordinareTim-
barco di un ingegnere o sottoingegnere navale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiBo deRo Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mindando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 3 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

A. Raorr.

D NeCCLXIVII (Berie 2•, parte supplemiN-
tare)deBaBaccoltaufßeialedelle leggiedsidscreti
del Begna contiene il 80pNONŠ& ddCfdiO:

VITTORIO EMANUji:LE.¾ ·

rua enaziA ni mo g PR VOLONTA DELL& NAZIONE

luiLD'ITAIJA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, nu-

mero 4513;
Visto Part. 2 del regolamento per l'applica-

zione deBa tassa di fatniglia o fuocatteo nei co-
mani della provincia di Porto Maurizio, appro-
Tato con Nostro decreto del 23 maggio 1867¡..
Visto il BBCCe6sivo Nostro decreto del 25 ot-

.
tobre 1871; .

Vista la deliberazione del Consiglio comunale
di Taggia, emessa in adunanza de116 dicembre
1871;
Vista la deliberazione del 17 gennaio 1872

della DeputazioneprovincialediPortoMaurizio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamois
Articolo unico. È,approvata las deliberazione

emessa in adunanza deldi 17 gennaio 1872dalla
Deputazione provinciale di Porto Maurizio, con
la quale siautorizza il comune diTaggiaa poter
raddoppiare nell'applicazione della tassa di fa-
miglia o fuocatico il limite massimo staÑlito in

lire 10 nell'art. 2 delprecitato regolamento, ele-
vandolo così fino a lire 20.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufneiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 28 aprile 1872.

VITTORIO EMANUELE.
Quarrmo snu.

B N. Cfx.XXIX (ßerie 2•, parte suppleasen-
inre) ddle Bagolta affsciale deRe leggi e dei
decredi del Regno congene ß seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E PER TOI.021TÀ DEI.L& NAZIONE

... RSD'ITAIJA,
Vista la4eliberazione de10onsigliocomunale

di Piobbien del 6 febbraio 1872;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato lo statuto per l'i-

stitosione in Piobbico, provincia di Pesaro, di
unaCassadi risparmio, vistod'ordine Nostro dal
Ministro ansidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillp dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uf8eiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 2 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Begolamento per la costruzione e

manutenzione delle strade provinciali, con-
sortilie comunali nellaprovinaia di Ascoli
Aceno redatto a termini dell'art. 24 della
legge 20 marzo 1865 ilegato È.

Omiimmaions -Vedi n. 152

CAPITOLO III.-Manutensione delle strade
provinciali.
ProgettL

Art. 55. I progetti di manutenzione saranno

compilati anch'essi shBe stesse Taorme stabilite
dal Governé per le atrade nazionali.
Art. 56. La descrizione della strada sarà di-

visa per sezioni quando la sua lunghezza e le
varie circostanze di luogo loesigano; e ciascuna
sezione in tronchi.
Ladescrizioneconterrâlalunghezzadiciascun

tratto, le lupghezze,ed alte,2ze dei parapetti e
dei muri di sostegno ed il compato delle loro
superficie etterne; il numero dei chiavicotti e
dei loro diam6tri, e le superficiedelle loro te-
state; il numera dei patacarri, il numero, la
forma e la tan essa delle abarrate in legname,
e degli argini terra, e per ogni capo sarà de-
scritta 18 maniera della costruzione, e la quaa-
tità presuntiva dell'annuo lavoro di manuten-
none.
Art. 57..,Giasoon tronce di strada verrà afi-

dato all'apþalsatore sopra regolare atto di con-
segna in cui sia descrittelo stato di tutti i ma-
nufattidi legname, di agrature e di terrache
vi si trovano. «

Ark. 58. Oggetto della manntenzione sarà
quello di conservare e migliorare possibilmente
ciascuna opera, o i mantenere in perfetta re-
gola lo stato della viabilità.

,

Per conseguenza la =•=na=Tinna rignanderà•
La conservazione dei murig *

Id. delle sbarrate in legname;
Id. degli arginidi terra;
Id. della carreggiata;
Id. delle scarpate;
Id. dei fossi di guarata;
Id. dei controfossi

IA rottars del taassi che rotolasserosulpidhd
stridale dai monti superiori;
Isa remoridae delle frane;
Il?iporto della breccia;
La costruzione di nuove opere a seconda dei

casa.

poveri delrappanatore.
Art. 59. Tutti lavoritaranno eseguiti

parte dall'a parte dai cantonieri.
Spetta l appal re Papprovigionamento

della breccia ed il difildukeito di essalango i
marciapiedi, il depezzamento dei macigni, la
conservazione delle scarpate, dei etti, dei
muri, dei chiavicotti, delle barii spurgo
delle dilamazioni e la esecuzione e opere
nuova ogni qualvolta vengano comandate entro
i liiniti previsti nel contratto.

Art. 30.* I lavorì dell'ailgaltatore sono parte
arcorpo parte a misura. Si pagano a corpo la
manutenzione delle sbartate di legno, dei para-petti edellicópertine; delle tehtate dei cluavi-
cotti e dei cigli dei muri di sostegno. Questi la-
vori saranno pagatz ogni anno ancorchè non si
foneero fatti, perche' non furono necessarii; ma
l'appaltatore è sempre responsabile della con-
servazione, del bnöno aspetto e della solidità di
tutti quelli articoh di lavoro ancorchè i danni
provenissero da azioni colpose.

Ilavori a Inlaura.

Art. 61. Tuttigli altri lavori rion contemplati

nel superiore articolo 60 si pagheranno a mi-
sura.

Art. 62. I lavori a misura si dividono in 4 ca-

di breccia;
Lavori di terra, sassi e mina;
Lavori di muro;
Lavori di legname.

Approvigionamento deUs ghiaia.
Art. 63.11 riporto di breccia si eseguirà dal

1° di marzo al 30 giugno di ogni anno e sarà
.mmanen¾ in grossi depositipuipiaszali a que-
st'uopo destinati lungo la lines; e sempre in
maniera che non debbano ingombrare il piano
stradale.
Dal l' settembre al 15 ottobre si fara il difi-

lamento deimacchi lungo i marciapiedi stradali
det volume ciasenno di un metro enbo prossi-
mamente, in forma di pirantide tronca a base
rettangola. B lato esterno di questa piramide
sara lontano dal ciglio stradale non più di me-
tri 0 30, e per evitare il soverchio ingombrosul
piano carreggiabile il lato maggiore del rettan-
golo base si farà Itmgo fra 5 e i 7 metri.
Art. 64.Ladistribuzionedeimucchi sisfaràper

ciaecan tratta secondo la nota e 14 distanze, e,he
per eiBBCUR Ét4tt0 BarÀ þrBOORista ASÎ 080$0-
niere. Ogg anno prima del 20 marzo l'inge-
gnereprovmciale rimetterà allo appaltatore lo
stato indicativo della heencir daprovvedere per
l'esercizio in corsi*e dei tratti, nel quali dovrà
essere distribuita in maggiore o minore quan-
tità acciò Pappaltatore possa prendere norma
nella fonnazione deigrandi depositi.
Art. 65. La breccia der'essere di sostanzacal-

carea, e scevra di ciottoli quarEO6i ed argÎÏÎ0BI.
La grossessa di ciascun clottolo non sarà mag-
giore di tre centimetri e ñonminore di uno.
Art. 66. La breccia sarà estratta possibil-

mente dalle cave, e quando queste manshino, si
prendera dai fiumi e dai torrenti. In questo
caso dovrà essere precisatonel contratto il grado
di tolleranza, a em nel ricevimento della breccia
si potra giungere a cagione dei ciottoli di poca
duressa, che vanno sempre mescolati alla brec-
cia di fiume.
Art. 67. La breccia di cara dovrå essere va-

gliata sul posto colla ramata prima di essere
condotta sui depositi, quella di fiume sara la-
vata con diligenza.
Art. 68 Nelle contrade, ovemaschi afatto la
µ aa nu... . at omva,itpotra tare nao del
pietrisco, cioò dei sassi ridottiin frantumi per
mezzo della massa. Questi fraatami avranno le
dimensioni medesim0 SGsegnate per la ghiaia
nel superiore articolo 65.
Nella scelta delmateriale per fare il pietrisco

o scaglia si dara la preferenza alla rooois apen-
nina firdove ò pdssibile averla; poiai modalidi
roccia silicea, e da ultimo alle roced calcati o
silicee meno dare o meno resistenti. Ma si darà
sempre lapreferenza allabreonia fossile fin dove
il prezzo di questa non superi due volto quello
del pietrisco.
Art. 69. 12appaltatore noapotrà ricusarsi di

approvigionare la breccia prescrittagli per gua
lunque siasi pretesto o circostarza straordma-
ris, od ancheperchè la breccia stessa non si
trovasse entro li precisi punti dille cave ind(-
care nel contratto, attesochè nella determina-
zioni dei praz£si sarà tenutò coito dalla me
dia delle medie distanza Per altro Pappaltatok
avrà diritto all'indennizzo per la maggiore di-
stanza dei trasporti, quando la cava effettiva
della ghiaia trovasi ottanta o piämetri lontana
da quella designata nel piano.

Veriaca della ghiaia,
Art.30. Nella seconda kefA di luglio l'inge-

gnere provinciale procede alla verißca dei depo-
siti della breccia, ne accerta la qualità ed il
volume. Nella seconda metà di ottobre procede
alla verifica dei montini o mucchi distribuiti
lungo i marciapiedi stradali, neaccerta dinnove
la qualità, il rofume e la distribuzione secondo
gli ordinidati. - ,

Art.11. I mucchi saranno tuttipossibilmente
di uguali dimensioni; se ye ne fossero dei piik
grossinon sarà tenuto conto del loro maggiore
volume. La misurasi farà sopra alcuni mucchi
soltanto e questi saranno scelii saltuariamente
dall'ingegnere nell'atto dell'operazione.
Art. 72. La verifica sulla qualità della bree-

cia si farà dopo riportata nei grandi depositi o
nelle tlancheggiature, e sara praticata con le
segmenti norme.
Se la breccia o pietrisco fosse di huona gna-

lità, ma contenesse ciottoli di volumE magglexe
o minore di quello prescritto si fissera all'ap-
paltatore un congrno termine per l'emenda-
mento; lo stesso temperamentosarå adottato se
la brecciadosse mescolata a terra siliceithia se
sarà mescolata a terra calcare od argillosa, ose
onntenga ciottui arenarei od argillosi in pro-
porzionaanaggiore di quella che nel contratto
si fosse convenuto di tollerare secondo le vario
località, il riportodi brecciaei considerera come
non avvenuto; e si procederà a nuovo approvi-
gionamento. La breccia rifiutata resta in pro-
prietà deB'appaltatore se trovasi nei groesi de-
positi, e se trovasi defilata lungo i eigli stradali
sarà assegnato all'appaltatore. stesso un breve
termine per trasportarla fuori di strada. Tra-
scorso questo termine senza effetto i cantonieri
la spanderanno in rinfianco dei marciapiedi
senza pagarsi all'appaltatore com o alcuno.
Art. 73. Se l'appaltatore età all'osser-

vanza di quanto si ò prescritto seisnperiori ar-
ticoli 69, 70 71, 72 e non farà entro il termine
assegnate gli emendamenti prOSCrŠÍÊi Si pr0CO-
darà ai lavori d'uflicio a forma di legge.
Art. 74. Se nei mucchi di breccia difilata

lungo i ciglistradali si trovasse troppa disugna-
glianza di volume fra l'uno e Paltro, ela quan-
titadei mucchi disuguali arrivasseal decimo 4el

totale, l'ingegnere provinciale avrà obbligo di
misurare i mucebi pm piccoli per tutto il tratto
al quale si estende la disuguagBanza soprade-
scritta.
Art. 75. Nella quantità dell'approvigiona-

mento è tollerato un eccesso od un difetto che
non sia maggiore del 5 per cente al disopra o al
disotta delle quantità prescritte.

Maantensione deRe opere saurarie.

Art 76, I lavori di.muro ai dividono, come si
è detto, in dqe categprÌe, cioe lprori a corpo e
lavori a misura. Si paga a corpo la manuten-
zione dei parapetti e delle loro copertine, la
conservazione delle testate dei chiavicottj, cioè
le copertine degli archi di fronte, e dei pozzuoli,
i muri di sostegno a secco o murati, cioè la rin-
novazione del ciglio superiore dei mari stessi
ogniqualvolta venisse smosso dallaprendone dei
carri o per quaÌunque altra causa deperisse; la
nparanone, ri(riseistura e stucg di tutti i
muri di parapetto q fronti dei cinarzooti come
pure la sostituzione di tutte le pietre consumate
o corrpse dalgelo nei parapetti, e in tutte le al-
tre parti di fabbrica sopra enamorate.

,
Manatengene done opero.in legname.

Art. 77. Anche i lavori di legnamesidividono
in due categorie, cioè: conservazione delle sbar-
rate esistenti e costruzionedelle nuove. La pri-
ma si paga a corpo e l'appaltatore è tenuto
a conservare le abarrate in stato di per-
fetto servizio riducendole allo.stato verticale
ogni qualirolta s'innhinnamaro, rinforzandone i
chiodi e la connessione delle testatee rinnovan.
do i pezzi che per qualunque causa, anobe col.
posa, mancassem, o per antichità fossero depe-
riti.

Finandamenta ggi ggggi,
Art. 78. L'appaltatore è responsabile in ogni

epoca dell'anno del perfetto stato di conserva-
none degli articoli, la cuimanutenzione si paga
a corpo.
Perciò dovrà emendare tutti i difetti appena

avvengono, e l'ingegnere. e gli aseistenti ordi-
nano le immediate riparazioni appena le scor-
gano necessarie. Ilordine sarà lirmato dall'in-
gegnere ed enuncierà il termine, entro cui Pe-
mendamento sarà compito e dopo il quale si
deverrebbe ai lavori d'aflicio.

Forza inagstora
Art 79 L'appaltatore riene esonerato dalla

responsabilità dei guasti, il ani mmas.a.m.....,¡
paga a corpo, neisoli casi-di forza maggiore;
ma a scanso di contestazioni siffattivessi sa-
ranneprecisati<nel contratto. Per esempio-si
valaterà come forza maggiore il danno accagio-
nato dallefrane provenienti dalle contradessa-
periori, se queste rompono tutto intero il para-
petto di-un ohiavicotto; se actando sulle abar-
rate lexovesciano per la lunghezzarcomplessiva
di metri Imeari 60, se strisciando un

maro di sostegno lo slabbrano per la
complessiva di metri lineari 60; o se le a -

ture si estendono alla profondità di 50 conti-
metri soprauna lungbesta di metri lineari40;
o se rompono- i parapetti dei mari da sostegne
per la luughezza di inetri 15. Sivalutansynte
per forza ulagge le escrescenze dei finun a i
debordamenti aei fossi e dei torrenta-ogniqual,
voltaiguastiaccagionatiraggiungono la cifra
sopradescrittas ¾,.totti questi assi.Pappalta,
tore è tenato soltanto a ricaperare i legg
lesbarmte,iconci.di,rocciaarenansecalcare;
la. provincia rimpiazzerà i.pezzi mancanti o ir-
repenbiliepagheräleapenedeirestaari. . .

. <- Laveri a,adears. - - . .-9

Art: BerI lavorirmisura,di terra; «di muri;n
di legnami o di-minrsi farannr tutte leolte
ebe dall'ingegnere siano comandati con ordine
scritto,, - ,, . -- .

Wordineoosterrà,femuneiarione precisardel·
l'opera, la pianta, it profuor le sezioni; se sas
ranno necessagie ede il termine .assegnato al-
campimento delf trascorso il qualesi do.
verrebbe ai lavori .« - - .+..

Art. 81. I lavari amisura saranno ordinati a
seconda det easi, operciëla loro qualitasquan-
tità non dovra essere-precisata -nel contratto;
ma saranno solamente assegnate in masadelle
somme discrezionali.
Queste potranno pairessers' enmulate sopra,

un solo articolo di lavoro, od anchtryotranno
andsrein risparmio, se le nuove opere non sa-
ranncrnecessarie;1rFappaltatore non avrà di-
ritto a cornpensi da sorta aloans.

opere susamarie at osatomiert.
Art. 82. IA manatenzione utnt dotra c6dtare

maggibri somake di'ignelle assegnato neP oon-
tratto e perciò nel fondo assegnato pei lá¾il a
misura saranna comprese leopere suasîdiàrle dä
dare ai cantonieri per la sfangatura o per lo
spandimentedella breccia:Leopere aussidiarie
saranno assegnate dalPingegnere se acomesarà
necessario; e nel enntratto sarà parecissto'se
l'appaltatore debba fornirle alsaggio della mer-
cede in corsecolFaumento di an.congroo aggio,
o se invece-debba -fornirleml compenso diuna
mercededeterminata ed invariabile per tutta la
durata del contratto. Le operessassidiario di-
pondono direttamente dall'ingegnere e dai can-
tonieri.

. .

Art. 83. Se la spesa dei lavori a misura ecce-
desse quella assegnata per essi ing, Is
provinas potra fare appalta - separats della
parte ecoeaante la somma stessamensa che Pap
paltatore abbia diritto a dolarsene o a doman-
dare compensi.
Art 84. Tutti i lavori nuovidi muro, di terra

o di legname eseguiti dall'appaltatore coi fondi,
della manutenzione saranno da esso mantenuti
per tutta la durata del contratto senza eleua
aumento sul.eanone annuo della manutensione
a corpo. I lavori eseguitiper appalto se to,
come all'articolo 83, potranno essere .

tiper

la manutenzione all'appaltator col corrispon•
dente aumento sul canone annuo.

Pagamenti.
Art. 85. I pagamentí si faranno nel modo se-

gnente:
Verificala entro luglio la qualità e quantità

della breccia approvigionata, dei lavon fatti a
misura e lo stato delle maeutenzioni a corpo, si
redige lo stato di situazione, e sopra le sue ri-
sultanze si paga la metà dell'importo, meno il
decimo di garanzia.
Entro il mese di novembre si procede alla se.

conda verifica, e dentro il ausseguente gennaro
si paghera l'intero importo.

Durata dell'appalto.
Art. SG L'appaÌto si fa per cinque anoi: tra-

scorso il quinquennio la garanzia dell'appalta-
tore resta vincolata ancora per otto men, per-
chè la provincia abbia teppo di far rilevare i
collaudi ed esigero dall'appaltstore la soddisfa-
zione precisa, degli obblighi che avesse male
adempiti. Trascorsi gli otto mesi eensa che la
provincia abbia fatto correre alenna diffids, la
garanzia resta svincolata di pieno diritto.
Art. 87. Tutte le visite d'ingegneri e di assi.

stenti, a cui avrà dato causa la trascuranza
dell'appaltatore nelleadempimento del proprio
dovere, saranno pagate dalfappaltatore mede-
suno.

Rapporti fra rappaitatore e i cantomieri.
Art. 88. FA l'appaÍtsfere e i cantonieri non'

debbono interesàere rapporti di sorta alcuna, e
perciò i cantonieri app potranno ricevere da lui
assegni, emolumenti o compensi per quainnque
siasi titolo. Il cantoniere è per Altro obbligato
ad avvisare'Tukici ecnico di ogni difetto che
si mansfesti nelle opere mantenute dall'appalta-
tore, perchð possa questi essere regolarmente
avvisato.
Art. 89. Itappaltatore avrà domicilio lungola

strada a lui appaltata, ovvero nel capoluogo del
circondario in cui si grova la strada, od avra in
qualchedono di quei luoghi un rappresentante
munito di legale procura.
Art. 90. kielle opere 3nararie la composizione

dell malta sara, in assensa de1Passistente, in-
Tigilata dal cantoniere del riparto, allincha l'im-
pasto si faccia in modo nte conforme
alle istruzioni date da
Arg. 91, Per Peseco e del contratti di ma-

none del contratti.

CAPITOIb IV.- pustoda deße strade
provinciali.

Obbligo get -+¾
Art. 92. 11 servisisdei cantonieri per la ma-

natenzione e sorvegliinsa delle strade a obbli-
gatorio. Ogni stradst deve esserne fornita. La
lunghessa dei tratti da assegnarea claseencan-
toniere sarå maggiore o minore, secondo le cir-
costanze speciah dei luoghi,enon mai maggiore
di cinque chilometri. -

Arts 98. Iscantonieri dovranno a•ere del pro-
prio tutti gli attressi occorrenti pel disimpegno
delpropriodificiotseleoldomeñaileècompreso
l'mdenanzo per la foto manutensione e rmoo-
Tamento quando oooorte.

Attressi dat osatoniere.
Art. 94. Gli aliressi sono i seglienti:
Una sappa, un badite, una barriolta mano,

una massa;un pleoone di ferro, un erpice o ra-
strello di ferro avente de sin latd i denti pel rat
tismo della brecola e dall'altro lato una lastra
di ferro per16 afanganiento, una massaranga di
legno per battere le fiancheggiature, uno spago
lungo 100 metri, un zoetro tascabile, un'asta di
legno o biŒs con puhts di ferro, che starà con-
fitta in terra ger dimostrare il luom in cui tro-
vasi 11 cantomere, e che sarA rimossa da 100 in
100 metri di progressive lavoro, lapis e carta.

Dóveri ordinari del esatopieri.
ArtW.Appene si.cantonieri la conser-

vazione.del ytano,stradale a norma dellase
zione normale, la pulitura dei controfossi, e dei
fossi di .guardia, e delle chiaviche, lo spiano
delle fiancheggiature, regolarizzazione de' cigli
stradali, lo spandimento della breccia, sfanga
tura e rimonone delle frane, l'accigliatura delle
sponde, l'estirpamento delle piante parassite
dalle opere murarie, e la sorreglianza per im-
pedire i danni che gli uomini e gli animali po-
tesseto irremte alla strada entro i limiti pre-
visti ßalla legge gliylizia 4traglale.
Art. 98. 11 taglia delle erbe ela regolarizza-

sfono dei eigÍi stradali si farà sempre coll'ainto
dello spago, acciocobè le linee non divengano
deformi. Lastirpamento.delle piante paraesite
-sulle opere murarie sara eseguito nel mese di
giugno. Il lavoro-di scoigliatura.sarà sempre
accompagnato dal riofianco del marciapiede
stradalaaasara necessapo.
L'accigliatura si eseguiràman solo col rifdare

i cigli stradäli, dove essi si avanzino troppo, ma
anche col ricolniare le slabriture che sai cigli
stessi fossero avvenate. Con lo stesso metodo ai
rimetteranno in regola gli agni di terra.Art. 97. I cantonieri esegmranno i lavori se-
oondo le norme che dall'ufficio tecnico verranno
prescritte.
La sfangatura non si farà col badde, ma col

palone trascinato o spinto non sul EODBG ÌOggi-
tãdinale della atrada, me sul senso traversale,
acciò h sezione stradalj non si dissesti e non si
tolza più fango di quella che si deve 11 fango
sarà sparso sui marciapiedi ed appianato col
dorpo deflíadile, acciò colla saa superficie units
impedisca il riniseere <lelle erbs.

Spandhneato della brecola.
Art. 9& Lo apandimento della brecc a si farà

per piccoli trattil enon si procederà allo inghia-
lamento ¾ kasti successivi fintantochenon sia
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discretamente assodato quella dei tratti antece-
denti.
Lo spandimento della breccia non si farà su

tutta la atrada, na sa tutta la superficie dellA
carreggiata, ma sa quelle solo parti che ne ab-
biano maggior bisogno, di guisa che la breccia
deve servire a colmare le fosse e a rimettere in
istato normale la sezione stradale.
Nonsi spanderà intta quanta la breccia ap-

provigionata, ma soltanto la metà o i due terzt;
il rimanesta sacrità per emendare i guasti che
ai annunciagrA gurante Tinyerno ; un decimo
ok un ventesimo almeno. 41Autta, la quantità
dev'essgre tenuto in serbo ei bisogni dell'estate
successiva e delle j autunnali.
Art. 99. Appena o spandimento il

cantoniere deve og ripassare la ghiaia
coll'erpica o alqugA i golchi 49110
ruote, ricondurre saa carreggiata la breccia
sfuggita o seguitarecoskiiat44t9 9444 consoli-
damento sia corapleta I)qpa la amtà di aprile
tutta In breccia, chg 4 tyggasse non assodata
sulla oggeggiata stradaÏe, sarà ria4nna,ta aui
marciapiedi e sara conservata pel bisogno. 11
cantoniere mvignerà perchè,il difilamento della
nuova, breccia si faccia sempre sul cigtig oppost,o
a quellp in cui si trova 14 vecchia.

Framp,

ArL100.Appex)4avvengaggalchefranaaquak
che altro accidente che ingezabri la strada o
claindaifossettidiggardia, il cantoniere spugga
la franaquantehasta,pelpassaggio d'una vetta-
ra, e scava uno scolo provvisorio all'acqua pel;
impedireildivagagenigluggp ilpiano stradale, e
contemppraneamente rende avvertito Passistente
o l'uilicia tecnico, il quale dopo averne accer-
tato il velamenegrdina laimmediagagealozione
all'appaltatpge.

Spargo dei chiavicotti.
Art. 101. Lo spurgodeichiavicottisoggetti ad

interrimento si sarà tutte levolte cheoccorre;1e
spurgo, dei fossi, di guardia e dei controfossi si
farà due volteall'anno, cioè in marzoperessere
finito entro aprilo; ed in sett¢mbre per essere
finito in ottobre.
Act.102.icantoni#riserveglianoanch'essil'os,

servanza della legge 44 polisiastradale,e dei si-
lievi che avranno fatto avvirano l'assistente; oA
anche gregeggaq i gigegag all'gte di
contravvenyao e, at uposp il gifterire.
Art. 103. Duragte 4tagion9 estiva tutAi i

cantonieri di no mandaugento, qd anche 4i. una
data, linea straßgle saragno riuniti in 44 sol
luogo per eseguire qualghe opere, che loro 70-
mase comandata daW1 ere. Se questa rin-
nione li portasse trqppo

~

dallA logo ordi-
maria residenza avranno di all'indemnizzo di
alloggio.

L 104. I casippieri vser4ppa tutte, le pye-
caugol4Posphigperchèil_passagýo lopgg la,
propria hgea esa seWyce ista e sywro, P
rango la strada¾ sassa, grosse bracee,
e da ogni altro ingombro eranga alicesi,
che i mucchi di htqqcia difil Inngo,i cigli stra-
dali ai ppasibilmente ristaptti sg
ciglia stesso, aun

, .
isrobbili e

non sa colonge nyhan e
le pietre indicative o mantenatp fet-

e,a l'ap
pr

,
o in teqappi un

vaso verince per npµqre intti anem
delle lettere.
Art. Ioo. In tempo di forti nevi i cantonieri

metterannoi segnalidi cautela nei sitL perico-
losi, e faranno subito, lampttaa,gei pedoni, avver.
tendo in pari tempo l'assistente e Tingegnere
provinciale per gh ulteriori greWedimenti, che
sLatiniasseraopporAasi. Icantonierlinoltrespre-
steragno soccorso, ia ogni occorrenza ai vaaan
dentisenza chiedere a ricevere inamnat=n- a
trasgredendo una parta qualunque di guesta
lore dovere soggiaceranno alla multa ai lire
cmque.

Disciplina.
Art. 106. I cantonieri si troversanosub luogo

del luoro, eccettuati i giorni festivi, ðalnaseere
attraspontare del sole,- col riposo di un'ora e
mezzo.nell'inverno e tre nelfestate. Ilingegnere
potrà dispensarli per un giorno deus presenza
al lavoro; se quhabbisogmasse di un'as-
sensapiù lungAdoyc44ttpnemen ilpegneppo dmüs
Depategipsepygringige,
Art, 107. Oggi cantpaiege.aarà munito di um

libretto, in cui stariportalAIL pcesente tegolaw
mente,e le disposizioni 4], polisia stradale, et
inpltre vi seranna tangi feskbianchi;en guil'as,
sistente e l'ingegnere.eggiyogo gli.ordinidati.aL
cantenierese ladatadel giorra
Art. 108. Ogni qvalf41ta.WAcasioniere ai te

vasse apsento del ptopriossigartoidalkaesistente
o dalfingeguese, 40x8iacerk alla multa; di lira
2 50. Beggiacerà 4)\aAtesaAmultase shkvor
ranno sulla Špii_4)fggqbaggleva avere

emendato, o se 1 at ric.osoqceranno ese-

guiti senzila dotatà Igenä La tuulta sårà
portata a lia%ëiàqtie ogniqualvoltanonabbiano
eseguito gli ordini riceirati.
Art.109. Il cantopiere per non cadere in

multa procurei;à,semgre di,egere, veduto. Tro,
vandosi e, lavorare per.lp Jei colti
e ei pontioelli doira gorrp
quel manufattÌ. Deve trovarst a

anche in tempo di piogg ed in (gceso Iget-
terà 14 biffa presso la yprfp delly capa neÏ)p
quale si sara ricovraio. $4ta, por utile che a
quest'efetto prenda stabi'e residenze inqualche
cash fronteggiante la stradà lungo it groprio
riparto.
CAPTEOLoVs - Cas¢ituzionedelfuf)ieiotamiera

e doveri debpersonale.
Degli idBei e degn inipiegati.

Art. 110. L'uincio tecnico si compone di un
ingegnere capo, di due ingegneri di divisione,df
due sittanti, set assistenti, diun aþplicato dise-
gastore; di utrapplicato scrittore, & ici segre-
tario contabile.
Art. 111. 11 servizio stradale dell'intera pro-

vincia riinarrà poi ripartito ik due divisioni te-
sidenti, l'una izrArcoli, l'altra in Fermo.
Ark 112. Issrdivisione di Ascoli avrà sotto la

sua diretta dipendenza tre uilici di sezione re-

sidenti; uno fu San Benedetto, un altro in Co-
munanza che avra il riparto delle

. . . .

,
un-

terzo in Montalto che avrà ilriparto di . . . . .
.

Art. 113. Quello di Fermo avrà parimenti tre
uflici di sezione.
Art. 114 La divisione di Ascoli si compone

dell'ingegnere espo, diun aiutante; diun appli-
cato disegnatore, di un applicato scrittore, del
segretario contabile.
Att. UG. La divis one di Fermo sarà compo-

stodyll'ingegneredi dixisioneedi-un aiutante s'
diuno,aarittore.

Art. 116. Alle sei sezioni saranno destinati i
sei assistenti.
Art. 117. L'ufficio tecnico sta sotto la vigi

lanza e responsab lità dell'ingegnere capo della
provmcia.
Art. 119. Tutti ggimpiegag delle divisioni e

delle sezioni hantio la dipendeëza dal loro capo
d'ußicio ch4 assuzhe la pit stretts responsabi-
htà per I'esepuzione dei lavori, hanno però la
dipendenza personale dalla Deputazione.
Art. 119. Tutti gli impiegati subalterni sono

amovibili da un aflicio all'altro della provincia,
ogni qualvolta la Deputazione lo creda neceipa-
rio e conveniente.
Art. 120. La Deputazione potrà a richiesta

dei comuni, equante volte il servizio provinciale
lo consenta, adoperare l'ufficio tecnico per lavori
fÀ ogge, camunali, specialmente stradali. In
questo caso l'uflicio avrà diritto alla corrispon-
dents indganitÀ a garaco dei cotganiríchiedenti.
Art, 121. È vietato agl'impiegati tuttigeTuf-

ficio tecoice dioccupersi di operazioni estranee
al loro ufficio senza riportarne permesso per4e-
creto deLIA Depatezione.

Dell'iogegnere capo.
Art. 122. L'ingegnere capo ha il suo ugicio

presso quello della Deputazione. A Ivi appar-
tiene la rego dr proggtti d'arte per le
opere stradah e di e ifizi provinciali, la dire-
ztone e sorveglianzadei lavori che siesegmscono
per opnto della provincia, le misure, le petizie,
gl'inveptari e corrispondenze relative.
Art. 123. Dovrà apporre il suo visto ai certi-

ficati di pagamento e verificare gliatatidisitua-
zione, qualunque signo, che dall'ingegnere di di-
visione ve trasmessi ad essp direttamente
o&alla De tazione.
Art. 42 Bark tenuto di emettere il suo voto

sai piani di esecugione dell'ingegnere di divi-
stone, di eseguire qualunque visita straordina-
ria ai, lavori delfgna e dell'altra divisione
che lA Deputazione credesse di ordinare.
In queste visite sarã in sua facoltÀdi assumere
quell'impiegato o impiegati subalterni che cre-
derà necessari, previo però avviso allingegnere
di divisione.
Art. 125. È in facolta dellingegnere capo di

proporre alla Deputazione la sospensione degli
impiegagna esso dipendenti quando gravi cir-
costanze lo richeggano.
Potrà licenziare quei cantonieri che a forma

del regolamento lo avessero meritato, e rim-
piazzaritcon altri idonei, facendone però rap-
porto alla Deputagone perPapprovazione.
Art. 128. Dórra ogni anno, e non piil tardi

del mese di agosto trasmettereallaDeputazione
provinciale un dettagliato rapporto di quanto
fu operatenel corse delfanno e di quanto crede
opportano debba eseguirsinelfanno ventare.
Art. 127. Sara tenuto di dare immediato av-

viso alla Deÿatazione di qualunque sconcerte
o guapto marsi verificasse nelle strade ed edi-
ficiprovinciali. Però in caso d'urgenza potra
prendere quei provvedimenti che credera del
caso, ma dovra sempre informarne la Deputa-
z one alla quale a riservato il definitivo giudmie
sul da fare.
Art. 128. 11 s contabile dipende im-

mediatamente capo.
àgate 4,asempsa e ento dell'ings-

saare.caypaarvade)R taminna

negriagesserbeidivisione.
Ark 129. Gli ingegneri di divisione sono di-

rettamente responsanid delFandamento don'alB-
cie che loro àafliðatos
Art.180.Compilerannoipianid'eseonzione,pe-

risie, stimes e quaná'altro verrà loro ordinato
dallaÐeputazione;curerannePesatte esecazione
dei laWOEŠ BBOVi assienrandosene, non solo dai
rapportLdegli aiutanti assistentig ma anche con

saranno esclusiva-
mente emessida di divisione perila-
vori eseguiti nella sua divisione. Sarà obbligato
visitare almeno ogni sei mesi tutte le strade
della sua divisione.
'Arti181. Sarà simihnente obbligato di pre-

starsi provvisoriamente alPeseenzione dei lavori
anche fuori del riparte da ego' dipendente,
quante volte gli venga ordfnate dalla Deputa-
stone;
Art. 192. Dovrà annualmente compilare i

conti preventivi e copsnativi delle spese occor-
renti e fatte nella sua divisione, e le trasmetterà
all'ingegnere capo primo-deM4 luglio, perchè
possamassumerli neL preventivo generale che
dovrà presentare.non pia tardi del 15 luglio,
Arti l38. Similmente dovrà compilare e trae•

mettere all'ingegnere capo, insieme al preven-
tivo e consuntig an rapporto dettagliato di
quantasi feoe nel corsedell'anne nella sua dis
visione, e& ciò che si credo conveniente pro•
porre.perd'annoeventuro onde possa avere gli
elementi necessari per il rapporto generale che
dove presentareallaDeputazionea •.

Ark l84. Sara tenuto. dare immediato ray-
portoralPingegnere capo di qualunque sconcerto
o gunste si verinehi neHe-strade ed edinci pro-
vinciali della sua divisione, perohò questi possa
informarne la Deputazione per gli opportuni
provvedingenti.
In caso di urgenza potriesso stesso provver

deze provvisoriamente, dandone parimenti av-
viso all'ingegnere capa
Art. 135. Santa is, delk' ere di

disipione di sospenLew i cantppieri 1 servizio

tirà il licengiantento a n geggþunente,
. Desu aintesti.

Art. 136. Gli aiutanti e fra questi il piaan-
ziano rappresenta l'ingegnere di divisione. in
caso diesseenza ardi malattia.
Art. 187. È obbligodegli aiutantiik prestare

la lofo opera nei leven geodetici, e piani di ese-
cazione da farsi dagl'ingegneri e eoadiaverliins
quainnque altro lavoro sia tavolinesia di
cam a Èt incarico dei-medesimi ih9eiëns
sory a deilsvori nuotio di-grosse-ripa-
razioni, che loro verranno adidati dall'ingo-
gnere, verso del quale restaan, strettammfA re-
sponsab¾i deLbnoaandamento deLlamari adaDa
esecuzione degli ord¾ yicevoti in.proposito.
Art. 138. Non potranno. gli aiutantly eccet

tuato il caso di malattia, abbandonare il lavoro
affidatogli senza il permesso dell'ingegnerdsotto-
pena di.sospensione da datarminar.i dau'inge-

Ark 189, Olisintantisonombb.igatidi tenere»
umesattegieraaledel lavoroper presentsrlo ale
fingegnerodi divisiòne, aLqualedovrannemem
silmente inviare en dettagliatarapportesetWW
,
ggmanka.rlal ILVOTAM SAWandglagnend+&,

delle opere impiegate, la succinta descrizione
del lavoro eseguito nel mese, e qualunque altra
particolare circostanza. Gliaiutasti quando non
siano impiegati nella sorveglianza di un qual-
che lavoro saranno obbligati di ocenparsi nei
lavori di tavolino, o nei rilievi di campagna, clg
secondo la loro'capacita verranno ad essi gr-
dinati.

Degli SIBÎSitBÌL
Art. 140. Gli assistenti sono addetti alla sor-

veglianza della ordinaria manutenzione delle
strade e per conseguenza ai lavori che debbonsi
eseguire (Tai cantonteri. §alvo leevisite atraordi.
parip per qigg>stange iakpgeristp vrâciascun,
assistente nel proprio riparto visitare tre volle
il mese l'intera linea stradale ad esso allidata,
registrando, nel libretto di ciascun tantoniere,
ilgiorna a l'ex¢. della vigtA fatta, e lo stato dei
lavori eseguiti dal cantoniere dopo Pultima vi-
sita fatta,
Art. 141. Dovrà vigilare sul regolare impa-

atamento deligbrecciada fprai dagli appaltatori
aflinchè corrisponda in tutto agli obblighi as-
sunti. A tale effet'o dovrà tenere presente
una copia del capitglato dell' trà
sospendere l'impostamento, o

non sia fatto giusta le pres i dell'inge-
gnere di divigione al quale dovgì darne subito
avviso e cosi dovrâ praticare per i lavori.
Art. 142. L'assistente deve riferire alPinger

gnere di divisione sulla condotta dei cantomeri
indicando quelliaiquali sia applicabile la multa
o la sospensione.
Art 143. Dovrà anche sorvegliare le ripar4-

zioni da farsi di gessona a ciascun cantontere
nelluogo dellavoro. Saràobbligo deß'assistente
d'invigilare a,lla esatta osservanza delle disposi-
zioni legtiye 4 polízia stradales e curare che
i çantomett coegtatiAo senza alcun riguardo
sonalmenta la contravvenzione ai norma di
9. In easo di difettia dei cantemeri, Twi-
te dov;à constatoreesso etesso la contrav-

venzione, e nrovvedere a termini legge alla re-
pressione delle medesime.
Art. 144. Avrà obbligo d'informare immedia-

tamente Piagegnere della rispettiva diviqione di
qualunque sooncerto o gaasto che si chi
nelle stradeededificiprovinciali del suo to,
non tralascian&o in casi argenti, e fmo -

rivo delfingegnere di diviei4ne, di provvedera
provviso iamente a quplie rigarazioni che si sti-
massero indispensabBl.
Art. 145. Gli apsistenti pptranno essere im-

pipgati in altri lavori estganei all'ordgaaria ma-
nutenzione delle strade. Dovrango quindidipen-
dere dalPingegner,e di divisione, ne possono rf-
fiutarsi ad éseguire qualunque altro ordige ve-
nisse loro dato.

Del segretario contabile.
Art. 146. segretarie coatgþile è ineggic4þo

di minutate porrigongenza ebp l'ingegnere
capo non riserve, a s adiviptare a che gli im,
piegati da esso.dip

.

i aaempiangelprogtio
dovere, rifegendone, ove siAil caso, o quandone

ven4 richieesm 1Pingegnere capo.
il pro , Parc vi
bypn audgmento, del swo umpio.
Oltre a iµeste incumbenze,pel digimpegno

delle quali deve le direpom chegli vei-
ranno aste a it
deve pure assumere altri ficart
analoghi al suo um verrapno aEdati
dello stesgo ingegnere.

Degli appheati, e. Qisegnatort
Ark 147, Gli applicati djpendono dall'igge-

gnere e 4alsegretario, e..sona obbligtidi ew-
guire tutti, quei layggi di targlino.chg loggper-
ranno agidati.

CAPeroLo VI. -- Indennità doomte
aWugicio tecnico.

Art. 148. Gli ingegneri egli assistenti avranno,
oltre lo stippadio, un indespizzp mensiledi tytte
le spese d'efficio e di viaggio per l'adepapimento
dei loro doyeri ordisagi, cioe direzione ed assi-
stensa dei lavori, egeopzione dei coggt gor-
vogliansa dqlla maqutensione, cozytspo enzp
ed atti dí »Sicio,
Art. 149. Qggndo ya ingegnere venga, incari-

cat,o delle,reÀamippe dei pggttipey ee.

BÉraÔ ,O ggr Iß 00TTO:Oppp Òi (Relig QAi-
stpatyyrkigt md e cze per
ogni chiloiggggo ; e syp cogt:
prese in questa a maggpp appsp,
d'ufficio,quanto viagg di canneggia-
tori e. diana ats ; se I cangeggjAtori si
scelgeno fra i cantonieri, questi non potranno
avere indennizzq inferiore a slire t at giorno,
compresi quellt delParidata e del ritorno. Le
diari#degliassistenti incam agua nondovranno
essefe mitiori di lire 4 al oltrede spese
divettura per Papdyta e ritorno,
Art 150.Wairdo di eseguird.i lprori;

le spese di consegna e di tracciamenfownno a
carica dell'apgàltatore, e cosi pure quel)e degli
stati di sità¾zione, e inassime dello stato finale.
Questa spese per altro si riferiscono esclusiva-
niente al gagemento dei canneggiatori perbifFe,
capisaldie quant'alttogecessario percompiere
la conseguà 'stessa; eselnso ogni indpapisso af
personalé tecitico. =

Art. 161. Tutte le.visite di cagnpagna che l'ia-
gegnefe dovessa fare per colpa dellhþphltatore;
come per esempio il ritornare allaverifica di un
lavoro, cheenella prhaa visita si fosse ttorato
mal fatto; avrà is cári déll'appaltatore na ida
dennizzo comosegue:
Per ognimisita,1ihe fra viaggio e ispezione si

¿ompie in an giorno, liie 20.
Occorrendo pià d'un giorno, pagherà lire 10

per ogni giornata, oltre la prima che resta fw
sata sempre selire 20,
Se occorrerà la vettura per andare dal luogo»

di altoggio a quello del lavoro, il superiore, in-
dennizzo assegnato. in lire 10 sarà portato o
life 15.
Art. 152: Le copie dei contratti, docaisenti e

disegni, dei quali dév'esspre fornito Pappalta-
tore, saranno da lui pagate al sa o stabilita
dal Governo per gli n(Reiali delGeino civile. •

. .
PARTE IL

,

CAPIToIAL -.Progettiedesecuzwne dellestrader
comunali econsortik. -

Norme teenlehe - strade comunali.

Art. ISS. Le normeteeniclie per la esecuzione
e per la manutenzione delle strade comupalison
quelle stesse adettate per la strade proyinciali,
eccettochè per le linee, che non furoso dichic
rateobbiagatorre, a forma della legge 20 agoete
1848;sipotranno adottate larghezze opendense,
proporatonate- si luoght ed al comodo a eni,
selmla-strada. -

In nessun caso per altro lastradapotra avere
dimensioni minori di tre metri in larghezza, e
pendenze maggiori del 10 per cento.
Art. 154. Nei comuni poco popolati non si

bader4 seuna aWda vada a toccareo no áluo-
ghiab¾ti, si bederò soltanto, che siano acces-

sihili comodemente alla e che colla mi-
norg lunghezza possibile di a vadano aA
avvginare il maggiore numero
Art. 15ä Ðovunquesiano neeessarisedsta

fossi, di cui ò parola nel superiore articolo 153,
la larghezza dei fossi di guardia può essere ri-
dptka centimetri 40.
Art. 156. Dove14 strada # larga soltanto tre

inetr11a massieefata sark langa metri 2 50.
Art. 157. Il raggio delle curve di raccordo

ne'le strade aventi la sola larghezza di 3 metri,
può essere ridotto a metri 5.

strade consortm.

Art. 158. Le strade consortili apa avtaan
larghezza minore di matti 4 7 éq;esta sars li-
mitata ai soli tratti nei quali una larghezza
maggiore importerebbeuna spesa eccessiva.

CAPITOLO II. -- Alanuttymione delle opera

dinando I, suo fratello cui era chiasiato a suc-
cedere, rinunciò egli stessa i' suoi diritti alla
corona in favore di suo figlio p to Fran-

ppe I, F sssi-

unijp & ein questa determin••inn
L'are chessa Sofia, di uno spirito olevato,

di ufcarattere fermissipto, ha esercitato
un'eštreina infinenza sul di lei dicui qveva
diretto l'educazione e

° uni co seno stati
per lungo tempq do deDa
politica austriaca qàsjöþq aquogþ saa
azione pare fone nata meno diretts (419 al

lore personale per l'imperatore Francesco Giu-
seppe che un avvenimento politico.
L'arcidachessa Sofia era sorella della regina

di Prussia, vedöva del re Guglielmd IV; il"ent
fratella FalerippQg I, à eggi in)gera-
tore di A lamenna

- I fogli di Germania recano il santo se-

gaente delledecisioni presodalCongresse com-
merciale tedesco:

stradati.

Art. 169. Per la manutenzione e sorveglianza
delle strade comunali e consortili skadotturanno
le stesse noggeigeniebe pggerittagen à agrade
provinciah.
Art. 160. Ilopera del cantonieri è obbligato-

ria aanhaper laattade comunali e consortili.

CAPFTOLO III.- Ë6FSonglo $6CniCO.

K.161. Ilgtgqnjeo agtvizio 4ei
cppmm e dei congory yp qte no-
mmato dai comiini e dai conso
Art 162. H personale può essere nominato

tanto a sogl4 finna manage, geanig per opere
singoleri dete;atinate,
Nèl primo caso il solda Osse deve riguardare

il solo lavoro tecnico pei rilieti di campagna e

per lavisite incampagna durante ilsvors si fis-
serà una diaria tantö per gl'ingegneri quanta
p,er gli asátenAi. Se la diarianon 4 sarà couve-
nata, gl'ingegneri e gli aspietegti avrango, di-
ritto a quella stabilita dalGaverng get gli, afi-
ciali del Genig civile.
Art. 164 In tal caso gPingegneri in segvizio

de' oomuni saranno ragguagliati agPingegnen
diseconda classe, echiamandosi Vingegnerepm
vinciale, il suo indennizzo sara r•mmaaW••s a
angla dp ming dapea
Art. 164. peupgele sg negiaptor

per opere innnate la gonnaadby esserepre-
ceästá da una convenzione, che regeli gl¾nien-
nilcaiin mpniera fissaed invariabild.

CAPITOLo IV.- Altriibtszioni della Deputazione
provinciale nei lavereconserfili.

Art. 165. La Deputazione ha Falta sorve-

gliagg 114 si¡rade consortili e comunali, e la
compie per mezzo del suo ullicio tecnico.
Art. 166. La Deputazionssi assume l'incarico

di escludere tutti gl'ingegneri, che siano nomi-
nati dat comuni o dai consorzi e minohine 49
patente.
Asceli, 1° pgqsto 1870.
gej¡tificatpg 24 apriin,1g2.

VisinA'ordine diB.M.
BMinistro ßegretariodiMaimpeiLesori PuNiisi

G. DEVECENZI.

Nellaelencosdai pramaastatposto;di editere
pac esame di cob sole IN di
questa Gazzens alnumero d'ordine 20,
vaelsi leggere Scu.LAxi Remedede, intege di
Ssig erroneamente stampeto.

CAß8k DER DEPOSITI' E DEI Pgl TITI

Irr conformità delle disposizioni onn-nas
la eeeensione della legge 17 maggio 1863;
Nr 1274 si deduce a gabblica, notizia, per
norma di chi posso avervi int aba es-
sendastelto diohlarato 10amarrimentedellepor
lisseWquietanzadi deposito infradesignata ne
saranno, ove non siano presentate opposmom,

Polizza N. 6069, emessa Ii 19 marzo 1870'
dalk ceísata Cassä där ositi e prestati di
Milano, rappresentkhto'il nelk donnual
dŒl. 18 34', fattodBagir thWE
Tren; a cauzione délk to gpr

91 ihairíitzione:
Quietanza N. 769i, rilaisista, ik y aimmhre

186adalla oessatr Cassa dei e prestiti
di Milano, rappresentänge 11 to della
somma di L. 15, fatto daíVago ,

a can-

zione delfeseraisiedian mulino da ici condotto
in comune di Trenzano.
Polizza N. 6060, rilaseista li 19 marzo 1870

dallasopprena. cansa deideposi# e pregig di
Milano, rappresantankkikdeposita.delig mana
di L. M 16, fatto da Redretti Fauntito, fu Gi
vanni Battista di Šlessaam, a causinge della
tassa.donata pen l'eseraisiadi macitasione.

ma non ne verranno creati dei nuoff&gli est-
stentinon pottauso estete estesL B dirittò illi-

mercio,

a 2. La Banca ceptraledeveavegePo -

zione deBa Banca di Prussis, che serir -

mais in Baana im o tedesca.
e 8. Una volta adottato ik modello d'arme.

passato nella pr4tiqa, il ininirpus (si ppazi di
bancor*0tp ilarà g 104 448: I ggig safe-
rioriáaranno ïitiratidalla
La minorapza proponeys ox#iço

del giorno:
« 1. La centraltwaninna delle Banehe nuo-

cerà agli interessi em.-ia deBa Germania.
Bisogna dungse cueservers le Bannbaa#nalí
e fon49;ng 4eue, altre avait tinoane ea farà
sentire,
e i. Mediante leggi saranno stabilita delle

,

dellwBanehe.
aEa4xosgenedalha fusmies ik

fed se ris m

a 1. Sarà ituitààuBeloientrale che abbila
sotto i poprú orhinitkafelineetides che
0880 emnnniefmràg,SIggua fjCata.
« A Ilmiimq,qeatrale abolirà su tutte le fer-

rovie dellä Stato Io classificazione attuale delle

canalle 14 rettigcazione Kunn,
°

inndp da

ziali e contag ilmegimalagealesche neRe
ferrovie la concorrensadall'industria inizatadei
trasp Esyganmanãàla tariffa di un pfenmg

abolita la tassa percepitr solle merci che pas-

per la con òj;getti aEdaffalfä
eure.

errone e a l
commercio che limitano la responsabilità delle
fenoviameL canadi forza maggiore, Faso da-
mead4 la istituzione di.tribunali di comanercia
incaricati, fra 19 altre attribusieni,goinaway
tra le fenovie e ilogo mandanta i

DRRW
A LSiglgasi 4 tqqptp,.spl 8igenq 39 zaaggio,

ungramhingfitippengtolentare.conko gli 01-
traggi e le persecuzioni cui sono fatti segno gli
Israeliti nellii Rumenia. La radunanswera pre-
sledut; dafford mayor. Vi assistevano, oltre a

molto popolo, vescovi, membri del Varlamento,
i cyg; dpIlp gripcigg case lygarie q pqguner-

I/Asepublgaggt4per,yhmt apagee-
etiewmainnL aintie a Brorgegescang le
violenmeAi eni.slialarzeliti.naamit‡immte¡yrige
cipatiDanubiani,e&aziebiedseein fnacra
invocandoã¾mlapiskeflineqapretesione,
-Fuguaglianzadeitduitägigqgeindennità
per lAvittiing Con un'ultima risoluzione PAs-

sembles ringraziò il governo inglese per le pra-
tiche da questo fatte in favore degli Ebrei, e lo
invitò a procurarsi la cooperazione delle altre
pöfâñaeper mr intervento diretto etenergico.
Nella Camera dei Comuni; seäntadel'36tnag-

gio, il sigade Beaverie invitòdianovo il governo
ad espoiTe con preñ46ne lo stato delle cose re-
lativamqqte aL trgitato di Washing. Il signor
Gladstone rispose che non era ancorg (tmto
Pistpptgg face comupipazioni aquesgriguardo;
madha il momento,opppgjµgo àsgrqwimq; e
alloga il maamon mancharAdi date ghia-
rimenti completi.
Quindi il signor Osborne chiese sequalche

eqsa divero vi fosee nei telegrammi di Nuova

PARTE Nailif(ÏCMLE
wms vat

L'arcadeobessa Sofia (Federica Dorotea On-
glielmina), di cui il telegrafocibasanunciate
LVmom era figliadel, re dik Baviera= Ifassioit
lianoJehe abdicò ne11848. Natuib27egennaio
1806, essa avevasposato, nel 1820¡ Parciduos
d'Austria Franceses Carlo.Giuseppe
Questo principe, nehmesedi dicembre 1848,

altepoemdell'abdicazione. daß'imperatore, ger-

Tork pubþ!ieaAi in quella mattina stessi dai

giornalî. 11 signor Gladstone dichiarò che il te-
leggsmples il quale aupnpeiava ghq.le trattative
scambiammiptedämeeratconniaA inesa#o.
Poscia laeameca.pauò alla 4isaamieng per

ammettere alla terza e deinitiva lettama iL ball

sullo scrutinio segreto. Alcuni proposerecho la
legge venisse discussa un'altra volta in Comi-

tAtp per alcope modißcazioni da introdurvisì;
ma tale propta fe, respinta da 279 voti con-
tro St. Quin4ikaelcorso deBA disonsaione, il si-
gnom W. E. Fonteespgepe 11 prppaio convia-
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cimento che il biß sullo scrutinio segreto diverrà

legge in questo medesimo anno; imperocchè la
Cameradei lords, conoscenda oramaillroto del

paeges apa 84 opp0ttÀ pjà Innymenta g gyo.
getto di legge. Final,mote, posto ai Inti R 44
risultà appgorato definitivamente, La tpaggio,
ranga fa, comeg ei aura annunziato il telp-
grafo, di 374 99)i contro 210.

NetParlamenta germanico la proposta delsi-

gag; Lasker, relativaglamatanainnq della cona
petepy 44trale allA Terl•l"'i^"a clyila fu, neRa
se¢wta 49130 massio, l'oggettoÆ una langadi,
scussions, la quale,A cont tavata 9484 tessata
del giorne qaccessivo. N la temavolta qu§sta
grave questione venne dibattuta dal Reichstag,
dal quale era già stata aggrovata la mozione
Laaker, senza tuttavia chepoteseedivenir legge
per la resiqtenza incontrata nel Onneiglin fede.
rale. Gli oppositori al progetto di legge sona
principalman+a i rappresentauti degli Stati della
Germania meridionala H telegrafo qi hagia an-
nunziata cheanchaquestavolta la stosioneLas-
IOC TiBSCÎ SpptolataOSÏ·A*ià **g CAR gKApÀB
maggioranza di voti. Ciananaimana òpr4babile
che it consis}ie tederale.oronadagitstaticon-
federati, gersisterà not Taler plantenuto il § 13
delFarticolo 4 della Costituzigng il, quale deter-
maiaa lo competense dell'itagego e quelle dagli
Stati che lo compongonMailsignox Lanken e
gli altri proponenti dichiararong, che, gqA14A'
que sial'esitaantinitiwn ik leta mggeppi
rinnqretappe ls laro propostofmchè lgrprinical
trionfare.

44 st sei giocaali pubblicana la rispostadek
god UIntigh allA conchiusioni di hinsima
emaW414 in 4qp cqqfgpate (gila Çnmminuinne
d'ineWas anna evita14xbud; B sommata di-
chiara di non sentirsi colpevole se non di aspere
sostituiti dei fogli Telantialregistrochp depra
teneragetoonallyseta
I Qqapigi gooiniM4xwig qittà 4LErancis

•*****2• a=el# di IAne a di Marsiglia si
some oggostia ohe avesserg lyoga processioni
per leavienella ricorrenza asikfesta delÇorg
Domulla laFrance dica che anelly stato pre.
segfedeglLapitigiequamhunaminima qiggo.
sgpgi Ram netta.••capiscachequalche
volta le pubblinha processionisinnadaimpedire
là dove getrehbwo pressetze 4pgli ineoave
nienti, a

11 si maggie FAssestblos di Verseglis ha
-*-tm In aimensione del ggetto di logga
sul reclutamento dell'esercitoenespatorò è
artiooli fino al 21, I,«geduta noa pygt4m
signa så inniñanti motsfoli.

I fogli parisini reesmo la protesta data in
luæ dab Onasiglip muicipale di Straabsygg
contro it.wardette spotivate dei Consiglio d'ia-
chiestaa snBe copienl••inni Dopo un lungo
Preambol&neLquale,sono -aim,14raginni
a B¤ttenta, Roonmentaesprime il vgo ch

venga aperta una controinchiesta nella quale si
ricevano la deposiziopi di tatte le persona che

p0680AODO ia þIOPOS AD iR$0tiBREÎ98Î gigtig €Ë
satentiche.

Camera dei DeputatL
NeUs inr==*= di zi si en=N==& la discus-

sione del bilancio tira det Itinh¡tgo della
Guerra per ranna 4orrente. Ne furono appro-
Tati vengisei capitbli, di 94rec4fd de q¾li ra.
gionarono i d utag SalvatoreMorelli, Botta,
inhelini. Di ta', Salia, Ik'Ayala, Depretis,

Valerio, Silvio spaventa, Tromhette, trograuk
Mezzanoth\ Damismi, San Donato Tetna‡o,
Be4 Asproni, il relatora Nazini, siliinistro
della Guerra e ik)I)pistro dAlk
R Ministro dei Layori Pubblici presentò una

telagionesopra l' $#QBEÎ0Be keÎle Igggi ggggigli,
rypardan.tri porti, sino atwo; efweicenti
deue spese fatte nel 1871 per nuove opere ese-
guitaneî porti e tier 15 "'*i" "^44ianghts.
zione dei fari e fanali.

Disµasi elettria privati
(a angs gggg

Ymtilles, 4
È completamente(alsa þ vogeehe RoohaforW

subira la sua condanna get finta famaga gi;
Tolone. Non in presa 4)PWOA decialpgeþgg
genere, e la sola Commi..inna pg.
trebbe.commutBEglÎ¶SQgdgtBA,
* smentitgla voqq che sianagigt);soya ytis,

trattagrapendeuß collan.,·=nanta parla libe-
ragione deî*-itarig Le tpt pqoggli-
speng gegqlpriapataelin meilo .

3.
IL Tisserpubblica il*segepatgM4tgi

la¢elfla, iy clat4 d\ig
La risposta del goterno americana gataista

usE rifuso di invisse getticolo apppiptai;igas
nanzi ql Senato pe; modgicasia nporamente.
Esiminne 4 desidsgig che flaghillen accetti

fmaab lo giugno.

gresso dal suo poste di degugato, 0qqqnnone
dtAmprolipta. La n*88iaranza ryn•nnfou una
Exeaanta tendente adäppropaglp agagengottp,
Dopo lavotaziosodi questa proposta. Esirano
pretterà il ainram nto.come.gresidentedelCon-
siglio.

tilAasìxihreranan.
R Gionnie Ugicielo genansàsts khaudK4i
©•-8• fasciolto
tabengadi.Gaelillaafa- **••dlebbela

840 cáclitti si sono sp¾ynged a¶$atuk e
SA7 a Enmarrag

4 0 4xœ¾eciolkaallagro,
incia diAlicante,
n'alicaÏiandacomparveneidiatqinidileWW

ma è senza importanza; ignorasi la sua ban-
diera.

Viesma, 8.
Sedste dd Reicheog --- Il ministro dell'in-

terneparla della inondazione della Boemia e

annnatim Ì4 þt0800tg3ig 1ßLpr0gtitO CTO•
dito per soccorrere quellynfelice popolazione.
Ildnk+rn dei eniti promette di presentare

nellapremias sessione tyrogatAi di legge can-

Im Cameraapprova ada gassilmanimitàche
il nuppo codice criminales4 esteso allaDalma-
zig, alla Gstiftised alla Bacotina, easeqdosi i
depniqti di questi paesi pronanziati calorosa-
numte in enesta sense.

liew-York &.
Ozo 116 112.

hiaclrld, 4.
I)opp diavere udite le sg del mare-

sciallpi Serrano, il Cqa approvò cos 146
Tott eqatre 22 rimanien diAmorobieta e 14cos.
dotta del mareagisilo, presterà oggiik

to come presidente Consiglio e mi-
niske d411At am
LeWe deBe provincio Valenza e d) Ga-

stellog somos acomparte, aLyaridiquelle deBa

Boreeg 7ïmns-8giugno.
l' 8
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MINISTERO DELLA MARINA
nella meri tranne a Resina, a CataniaUNICW CEm N'I'EMMOŒ
e Capo di I TOB(i S Himatengon0 in

Fixense, a giugno 1872 (ore 16). generale d li e vari, il mare calato, agitato
Nelle ultime 24 ore pioggie ad intervalli in soltanto sulle caste della Sardegna, a Malta e

vari punti della penisola. Pioggia leggerissima nel golfo di Taranto. 11 baïometro ò sceso fino a

edi breve durata nel nord della Sicilia; oggi 5 mm. specialmente da Aoste ed Ancosa. Ny
continua il tempo piososo nell'Italia settentrio- vi sono Indizi di notevoli variazioili nello state
nale e centrala B ciela à coperto o navoloso

, meteorologico delPItalia.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO BOMA.NO
Jul 3 giugno 1878.

T m‡. xenodi a pom. 9 pom. isysi

......,,,,,, tr4 4 Tss « Tss 1 757 9 (Dathagqu et ine.o pse.
Termountre estame 15 2 W & 4 15 O *N*AI
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Umigith ....1.+. . 11 es 10 09 le 19 19 5&
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LISTINO UmQIAIM DELLA BOBBA DI cowumt0IO DI BONA
dei di e giugno 1872.

yg , connars risa mamwwm Emin R OtBEM4
VAI,ong ooansasse
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TM4iassús , . . . . , . 6,4a7,oq7 s,yos,4ss iginglo 20&¾ 202,71+ 24,21 25,886 27,949 > 7,780 a 10$,48)i 6,004,500
Musi e4eoedssti. . .

. . .. . . . . . . . - , is,oatist 14,sas,sas e osse 505 IR.9PA 949,got sps,en 66,26& 62,989 69,900 » 16,445 a 20,849,45€ 2¾580,199
Totali dg 1• gennaio -

· · · - - - · · - - - 2W,489,714 20,234,859 y 42 1,006,689 89,469 89;195 97,840 a 28,2& > 80,994985 83,4TO
1xgariNse asi 1872.

x... ai .pru,
a pia. . . . . . . .

. .
. lu,isa suo 27.sas 7, ao I,o ,saa

1)al. 14 gennaio al 8 488 18& 146,785 8,291 97,849 28 225 . 47 .AlÅ re
in, memo. . . .

eht

Wassungmate some anno eteemaisia.
Epar di q¡güe . . . . . . . . . . . . . . . , . 18 8 13888. 11,¶lg 5,706 5,151 14244 14,050 2,851 > 7,938 > 19,200 17,391
NaA V gagna,in al, 30 aprik . . . . . . . . . . 11 2 11 8ð7 10,452 0,085 5,51(* - 12,906 12,489 8,086 a 5,864 a 10,864 1þ,408

IV pay, .4 1874

Mene di aprile
k.più . . . . . . . . . • · - 1 683 1,986. 616 19 1.890
inmeno...........

Dal 1• gennaio al 80 aprile
' ' • lad0W 52 477 I 401

Dal 1• gennaio al 80 aprile 1872 vennero aperla all'eseroisio i aegaan di Arrovia: XF, R prodot‡o dei mesi sateoeienti viene esposto colle nuove cifre presentata dalle BoeietA in segni 4 281 IA0BaiaWo
Da Savons a Ventimiglia il 25 gennaio .

.
chiL 108 deBoxispe4#re an..tahmtà

r e at
a lasse il ISmars WaHa lunghessa della rete dell2lta Ittalia sono compresL29 ohilometri, eëin quella dello Unimbre Bioale8 chilometri, i quali

ensamla oommni a due linee non entrano nei compath ohe si stabiliscono per determinare i prodotti ehilometrici.

oisis deUs issrovie.
Totala ebil. Ips
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OGRTSE0NC DOPRIA S
AVVISO 2573 ESTRATTO DI ORDINANZA. ESTRATTO DI DECRETO DELIBERAZIONE ESTRAITODIDECRETO.

PRE RMENTO N BESTO. ( • pH í¢Grient) (ga gggggggg

WIl cancelliere del tribunale civile di
one a

diBRo man delibe o e 10 P ri to

go AVVISO D'ASTA ,, 26 I t.O Codice di procedaraei- o a a
ta da d i erede del fa dottor G

de con sentenza della rima sezione a convertire la cartella di rendita conse. Agöstino Feoli per ottenere lo svincolo lire 16 x nasnel certiSeato del e 7
con

Per la nomina del ricevitore provinelale• di questo tribunale civile ri data, il lidatadiure 76,485 (dico settantasehnils e esaaeBamento tantodelvineo aprile latesta Piria Teresafa O sato la Direzione e delm

Rimasto desertoloincanto.tenuto nel27maggio decorso per la nomina del rice-
rO lo Oe Prat od o a r q ve e . 4 M

, al ero PubbHeÿ a fare al p

Titore provinciale, slecome annunziava il precedente avviso 14 aprile e gmata re- trimomo di Giuseppe Contini, e a llo segno prerviserio, perFananarendits di elangeloFHippo belfd della sus sÍÃ tre te raschinse ne altriRh dato cinque per cento intestatial

salta dal relativo atto pubblico, rogato in detto giorno (27 maggio) dal notaro interesse del detto patrimomo, è stato cent.14 svente il numero 4659, intestata Caterias Feoli ora defunta dalle tre i - raan dt Ilre 555, delmaprile 1855, nome del prenominatodeW64ott. Giv

ser Socrate Raveggl, e registrato a Grosseto nel successivo 28, gratie, da Piani. dichiarato compratore di un fabbricato a favore delfereditå delfueommendatore tradleende eartene di esisblMato ha e- lii Piria Teresa fu Giuseppe& Beppe Gerra e cosi: 1• Certlicato na-

glamige devendosi procedere la ordine al disposto dagli articoli11 e Tl della legge
Rom n via ViŠl o de q an eËta ÜÊÊÑ¾ tribM rsdi ee

sprile 1871, n. 192 (Serie 26), ad un sceondo esperimento d'incantos Babuccio n. 16, Il e 18 corrispondente ven rBaseiata uno pià cartelle Ubero eensiglio sal rapporto Piria Teress al num.&i922, merog del 29 1863, rF

mensens pereis pubblienamente meses alla mappa censaana rione secondo, na- al da consegnarsiaS.E. D.Fi- Autorissa la D G erale del eH terzo di)irç Sf6, PfrisTeress mas rehdiff di 1130 cato

Che la mattina del 21 giugno corrente, ad ore 11 antimeridiane avrå luogo in $ u nt
detto re co

gaasto re We
b h B & o

le à o a

Òrosseto nella sala delle adunanze del Consiglio provinciale e dinanzi la Depu- bottega in via dÔS incenzo ed Ana- mtestata a favore del minorenne D. quellodiusufrutto a lle treem rezione del Gran Libroao fornd quattro 18187 del 25 se 1868 90; re-

tazione lo esperimento di na pubblico secondo incanto col metodo della estinzione stanzo a Trevi, numero 1 con una e municoN leone Orstat delnomi- selle consolidate raan derginas rehdita distinti tertlienti, élob: ti primo di an- dits di Bre 500; 6• • vyisorio

della candela e per la nomina del ricevitore suddetto in base ai seguenti ad 1 a ucce 1
,

I ta o etå dursa Ibe a - I
ne vore dl S ao Co nominativo del a e aume

emeri, patti e :
. miano supenore avente lo stesso. Conans minore delmdettoD enico Napoleone, stro, l'altradiUre mmero Blab Nie 4800 m inre Earseus Pirla fa a dette eartellaconi ntate at

La trovinciale, avendo deliberato di afBdare il servizio di tesorena ha due lati con la via de' Bs. Vincenzo e cuanto all asafratto vincolato a favore certineato e numero . Glasepoe nubile 11 terzo et annae Hre Ernesto
, o a chi sarà da lui mn-

geBa provincia di Grosseto ad un eassiere speciale, il ricevitore non avra rnfBelo ed Anastasio a Trevi e vicol del Ba- del di lui D.FilippoOrsinisaavita laterza diMre menets ter- 4000 a¾rere di aufds Pirin fa Qiuseppe alto di mandato.

192 (mSen I I vo egol at al re o l'

e e m

b

mero dSU(Serie ga), dal Regio decreto 7 ottobre dello stesso anno, e dal capitoli tesimi 87,della tassa commaale dl lire ae" Sim Dott Parasozzi Pirrao, proc. teatè - ticéesig. Simone eUs rendita delle sudde Parma, 18 maggio 18TR

sormali approvati con decreto Ministeriale del 16 detto, n. 463 (ßerle 2•), quali dici e centesmu ottantotto, e sopratassa Per an' e che si 2MDa lui intestate, estinguere I

tutti sono estensibili preeae la R. prefettura, la Intendenza di finanza,1e Agenzie
Provinciale di lire 11 e cent. mndici rDascia procuratore sig. Ga.. gati dans feststrice disposti col anddetto a ur.

gene imCe co nrali del rovincia.Proprio, sia a mezzo di terza es rH
e,La 1 ESTRATTO DIDECRETO.

reons una cauzione in beni stabili o in rendita del Debito Pubblico dello Stato Fa noto ancora, che al detto prezzo Il caneeHiere del tribunale civile e M C-
Coexo Mao, an.

Is somma di lire duecentoventimila, ai termini deB'articolo 17 della legge del
ofrirsi lammento del sesto, e che il correzionale di Aveninocertlicachecon proe, ,

Bd no

1871.
rmine r l'aumento scade il giorno deliberazione rena dal snHodato tribe yygg 11

L io del ricevitore dovrå gtare, di regola generale, nel capoluogo della pro-
imo ese di gmgno. í d

ESTRATTODIDECRETO• Com aantenz del tritmnale, di litare di emanava Hventi

ein,- attees le *n al•inni speciali di questa, il ricevitore avrà l'obbligo di B cancentere rti. presso (Þpskreissáis) Bonm, primaseslone,deB31 BENDO 9886580 dal tribunale

etire neB'estiva stagione la sua residenza in Scansano o in altro luogo pre- pia sem conforme al suo Il tribunale deliberando in Camera di B trihansle civile e correzionale di stata re t ta nel ene vil a fri sedente il se-

lto per feifdeisa teBa pteistters, senza diritto ad alcun compense o rlmborso done.
he si per uso d¾r¯ Conal lOrspaporto gi cohde Luces, aeslon civile camera di conal in RiceŒ Ë si d-S apab- Dichiara che la somma di lire tremila

spese per H trasferimento e la
residenza suddetti. Roma, dalla canceHeria del suddetto r i ne Generale de bito Pubblico a $ ÎooËsr nti en Tito blies notizia per gli efetti di legge, coi suoiinteressi saaduti ed a sendere e

Forario da osservarsi dal ricevitore e queno stabilito dalla Deputazione pr* tribunale questo di 28 maggio 1872 trasferire al nome di Rachela Montmori Leopoldo 2686 Avv. SgrrmroM proe. eadata nell'eredità del to Pietro et

nel modo che appresso: Il eeneeniere di AtelUno la rendita di lire trentatrà Sul ricorso resents col minis o
- 6 intestata la cartella 41

Tatti i giorni non festfri, secondo H R. decreto de'1T ottobre 1860, n.5312, dalle g intestats al fu Francesco Montuorirlaal- del dott. Loreaki da ntunero 1852, e eheH ricorrente o

9 antiglíndigWe 686 or€ R aserMidae, e dalle 6te 2 alle ore 4 pomeridiane
nox.

tante dat eertiilcato anmero trentanovo stimo e Pietro Vlace-a ESTR&TTODIDECRETO. Band,q emäntore suo testamentario

imk di gennato, febbraio, marzo, novembre e dicembre; e dalle ore 9 ant. aHe
- ---- - dLta ta prile a lg e da Ferdinando e Giov. Ba a (2• punitcarione) Ro diritto

e ee
2 merlg e dsBe are &alle ore 6 pom. nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio' DELIBERAZIONE. 2362 mutare iser og 1port e le altre Ifa me r Andres, Glowanni e Vittore trateBY aarne quiL

to, settembre e ottobro di ogni sano due rendite nominative Intgetate al detto Sentita la relazione del glidlei fués- Gilbtti rii Franoisio -Pietg Fraxeg. AleBBER 19 -aggio 18¶2.

E rjeeritore é rettibuito ad aggio, e la misura di questo, sulla quale dovrà (2*pu¾licazione) fu Yrsneesco Montaori, luas di lire ot- rigitò a riferire mal medesi-o; sea, G Antonio Estelli e 2 Bavaam sost. SPARrzgggg,

e C p e de ta ne o
a da 60 e i APabblic DifinrARArmgE IVABBM

alla Tesoreria governativa in Grosseto, della somma di lire ventottomila no- blico Ministeroordina alla Direzione del al numero 138674 in data Ten trà fe Plew Few e
.tattidL Øssaobio allansa) bann 9 )

quarantsg) pari al due per cento delle annuali riscossioni, che i Gran Libro del Debito Pubblico in Fi- braio 1887, facendosiotto eartelle äl ltre Bellsak neldirlttodi eredi nato B 2 1872 decreto del tribu- BI notines ehe sulPistanza di Matti

approssimativamente in L. 1,447,000, in denaro, e in rendita pubblica renze h ce in ati dire ta mt ce oœli ,e una lire testamen-tarl de e
neo ee nal eallanza, G p htta a far decreta

is
S

N

w este
b

6 10 7 D a 3 p 010 1 1 ee 1527 unp 8 rœ.le eger
rantase doceent momeen as- •fo b a e e diR

sono ammessi slFasta quelli ehe si trovano in uno dei casi di incompati- convertita in tanti eertlâcati di1r dita A richiestadel procuratore signor 3fo- state presso la medesima de te vincolo che dichiarò cesssto, B eertidesto I assenza Paolo Lib1 fa Simona

y existi dagu articoli 14 e 18 della legge W aprile 1871, n. 191 iscritta come appreseo: - A Fortunata destino Galeota si rBascia il presente loro autore den auf ooneoMdateitalianor detto Bosso nato a Nave um aprile

cessione in binneo con Arma autenticata da un agente di cambio o da e 'a
a

e di e
à

e Grusurra Corricar.r. o te i A
a

ca B ren WB Murrx GIvaners.

Non sono ammense og di rib-asso inferiori ad un een o

e olare pr r
raee a e

n
ESTH TO. tr TRARUTAREN1%) DI ÒARTELLE.

quando si otra per persons da dichiarare, la dichiarazione deve essere sotto detta amministrazione lire d5 - A Bi fa noto r gli efetti di e ehe Coal decretato in Luees, nella camers
c li intere bilia Novara

tta. ag'stto deltaggiudiossione e accettata regolarmente dal dichiarato entro Giovanni Izzo fu Michele, minore sotto la Corte R. a pello di Fi sezione di consiglio del tribunale suddetto, li di¯ rendi lire eing a m ä
BI rende noto a chi possa sterviinte-

ore, sotto obbligazione di ebi la fece e guarenti, sia che l'accettazione non av- detta amministrazione lire 15 - A Vin¯ civile heproferiË11dt11 1812nn ciannove a rile mil¼ ottocento settaa¯ mettersiil tutto ai ricorrenti.
• resse ehe ani rlærso rto enva-

nel termine prescritto, sia che la persona diehiarata si trovi colpita da enË e ir na I
decreto con cui tadue. -- ,Parenti - F..Del-Rosso. Pallsasa, 17 maggio 1875.

HmŒmr te in Torin aos

cavi r rå sæg b, lunque sia il numero delle oferte, e salva
ch sot detta m ne lire cL41e So- Per& e 2M3 Axema Mazar, notaio. eivB nd el e

nrovazione del Ministero delle Finanze, a queHo fra i concorrenti che sulla giore lire 15 - Ad Antonia Izzo 'fu
rens es di Vand (Svizzera) Car..

eertinesti mnerÎ 48916 e della

gen'aggio, in base alla quale venne aperta l'asta, avrà ofetto un maggior chele, maggiore lire 15- A Rafaela Izzo lottaElisabetta vedova del dottoN Al- -- --- DELIBERAZIONE 202 rendita R di lire e

durante Paecessione ed estlazione deBe candele, nel modogrescritto dal fu Gen o, m re Ure 150 - Ah fredo Charannes dimorante a Losanna ESTRATTO DI ÙECEETO. (84"¾) al omva hi Œ
ht

art gi del Tigeste regolamento di contabilità generale dello Stato; e l'aggiudi- Francesco I anuÑ mag_
(Svi L rita

e
Quarts Camera del tribunale eivBe di ase

estarto rhearrà obbligato pel fatto stesso dell'aggladicazione. In conseguenza, ore lire 185 - A Pasquale d' elo fa dimortate aS$ di Ber- R tribunais etwBei di Èovara' imlla ' Sttollricoráoe 11 atti, su eesifolie eseIS,....t.".i..«a.22.
Egts l'ang sarappo restituiti agli

attendenti i depositi fatti a garanzia delle sin- ,io re lire 20 - A o
na (Svissera) neBa loro qua- .istansa del signor avvoesto Gaudenzio Ritenute le ao delPubbHee cavaliere Gioachino Blanebidi Lavagna

cibrte, e Terrà tratteputo soltanto queno dell'aggiudicatario. dAng osuè, m giore lire W ¯ litidi amiche e ed eredi ab intestato Ricair, rappresentato dal sottoneritto ha gingste fa e emente autorizzð

tte le spese relative all'asta, aBa preptasfone della canzione e al contratto gy,
d ge o d'A 1 Ëa

e meiovan to a tri e deliberando iir osmeie lico del d'ItsŠt utare

o saranno a enrico dell'aggiudicatario, tengto conto deRe esenzioni accor- tonio, minore sotto l' amministrazione di ivl il W agosto zione del sovra esteso e degli
e

drme 11 m al del cartene al le rendite leeritte

to dag'art. #1 ($11â lègge del W aprile 1871, n. la sua madre Anna Es osito fu Giovanni †A di un certidesto di anm. anitivi documeati liceMinistero ordina ausDirezione a favore suddetto cavaliere Bianchi

Grosseg 1• giugno 1812.
lire W - A Carmela Angelo fu Giosu rendita em se per cento ner lire eem e Settita letturg deRe abaelusioni dal del Debito Pubblico del Giusewee Giovan Battista come dai

B Preghite Preefdente dega heputasione Provincials maggiore,1ire W - A Carnune tocin is sul GranLibro delDe ,Pubblico Ministero sano stesso ricorso reneta di Brede suddetR eartigasti in data m settembre

COTIA RAMUSINO H in e, Hre 5 -11 a o dal lovanai
,

ebedst titelt-skseeennäti r vore eT
F eria F Jena minor

L glA b lek eL Bal e He es ani P
rarne. na e

fu Pietro:

' $TRADE FERRATE ROMANE .... ELE •
"""

N so V roca-

Per difetto neU eriginale, nella la pub. tarlo sott050Fitt0. (gggrÊl Bro EÛO AggarBRÊ0 dal COT IA- AÎ-Ì0m-BSO•O 20 di SERES Îlre 400

A VV I S () blicazione di questa Deu6eradone fatte Firenze, 1125 maggio 1874 num. Bl31 firdsta ytthid tabWale sóttö Snumero wi in testa dlAvitabus B trIbansladivHe di Santa Co-

nel Supplemento al n.148, furono omesse 2629 Avv, Pamt Ianar B
in Tom-saoihGemmaroréatituttaviafermo paa Vethre een sentensa

Essendo ri-aste eompite per le linee giacenti nel territorio soggetto alle Regid le se ti par eh
. sgtto on a suo

à Å algaori cav. Gia.. e ita bhifeo d'into,

prefetture.dLN.p4 Aaçons .ty;‡g, quante le operazioni attinenti alle espro- fu Gw. *"AÑd le altro mattro la- dre; e manda g di alla Amministra- Cangfano kresidente,' Dome- stare sensa alega' wincola a Maddalena

griazioni e indemnità relative, ed essendo stato eseguito dalla Impresa Salamanca
vevano sega Wa ^iascun toerede, e DEI.IBEEAZIONE. -51 slenidel Dext¢ bHoo di tramataró PIssesse eÝranceano Verde Gaarriello le rendits di annue.lfre een-

R pagames . 9 regelare deposito dei prezzi, indennità, frutti,raccolte pendenti, testazioni p hre W
rintgatre otto (86 pa Niensions) Itale renditain altrettantaalportatoreda Byrimamarzo18K-Firmatit tosettanta risultante dal eerd8eato no-

steese, do o la m rdirettamen imliret ntealle e i ma den frib e 8 sLo ao
al predetto avvocato Gau- G p C e

elvile µ-trimodo ES
tfye posizioni alla Boeietà proprietaria delle linee, cioè alla Societå delle Strade braio 1 ordina ah

ti inon
N

residente e Pieco
o odesse N 4attro ehe hinnque creds avervi interente no

Ferrate Romane, questa all'effetto di prevenire ogni possibile futuro obietto ha ESTRATTO Cassa
Atereas BBa esacelliere. pre4aes opposizione nel termine e modi

domsadstoehemindianovo pubblientoilquadro relativo delle operazioni $> dal registroditraserizione delle delí6e-
gg gepas amigg Si chiede rtlose itermlai GeT émarzo 1812.-Roontabile, preserlttinalregolamentoSottobre1870,

dette ed assegnato un termine di tre mesi a tutti gli aventi interesse per la est- razioni emesee in camera di consigho erede deI soldatö Ratsele B non regolangento So gre 84 a. - ViëH boHo, n.E0it,

bisione del reelsmi, sua qual cosa si è prestata l'Impresa Balamanca, senza in- dalla quinto eezione del tri6enate eiwil* che defanta liaRosa B la Novara,18 maggio 11ÀS Emotaio incarlente

tendere con ciò di renanziare per nulla alla piena efacacia dei propri diritti no.. e correzionale di Napoli res An AVVISO GIUDICIALE. 2566 SiŒf Gioacosmo Gaezaur,

seenti dsUe cose e condiziOBÎ 8ÉlpHÎS 0, OÊ SBZi Si fatti 0 Si dOOgmenti giëngmente

25 r tr vandosi os Ib gr te 11 esy v
DEiŠTO· Ë slo

D Si ren b de la si-

S• Si assegna a tutti gli aventi interesse, e cosi agli espropriati o loro aventi
Puelao fi li eredi del in ppo, de- (2•psiilleastone) Autorizza la Direzione Gene e del

eereto ta e em

esasspoomansau à terzLinyenere, tanto ao i loro nomi sleno compresi enon &Teño t signor ËoM, tE : Proposto 11 seite deo¾ e átig Debito Pubbuco'del SE d'Itatbrat egrrente a torissò laDirezione Utà di madre e rap
m

preal nel pgeggetto predetto, H termine pereatorio di mesi tre dalla data del Pignasecca, numero ventuno, enl medoeline relazione del gladice opemgrondtmatamen la cartem darDdbito blico deRoStato det minori di lei , Too

resente avviso ad avere inviati alla Direzione Generale delle Ferrovie Romane 11tribunale ha deliberato come segue: delegato" unke aghli 1861, a tramatsre in tre certinesti al partse FAisiens e

a Firense i lora.reclami o domande per tutto ciò che credessero di diritto in or. Il tribunale udito il ra orto del Sentite le conclusioni å blicoMi-
nel Gitir Libro del Debito tore della rendita di lire venticinque cas verbale Ë diebiarð di aecet-

ao o e e
e igli he-

r a dooreto R. 8 ot 10 lio )b n tario l å

positi, passi, eerrità, saldo di frutti e di tasse fondiarie e ed ogni altro i signori Vincenzo Rafa e, Ginie e, Ri ute eassur ststo tincato col tga aq fatestata a DeHeraAmtonio base a a egittima,

ermin eh pra, la llae F o
een a e ntinn pa Fr rtiß ti B reggen esteelleria

dare alterlore assalta at qualsivoglia nuova domanda o pretesa che fosse in bito Pubb1 co del R o che dell'annus detto Rizal, e <lob: Marianaa, Giuseppe, diaran

to e da chiamque elevata per tutto ei6 che si riferisca alle espropriazioni ese- rendita di lire trem cento sessanta- Annunciata,Nariettse Vittorio coll'usa- Generale &bl

nite c6-e sopra dalla Impress Salamanes, eðlla goale andra adednire nel modo ein a risultante dal certineato numero fratto di na oesto alla vedeva Carlot‡a & GM- Œ ehe

00MPAGN141NTERNAZIONALE ': " "' &
DEI blAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI go '$ na os a e

L'assembles generale degli azionisti è convoesta pel giorno 1• luglio p. v. nella Annue i re ein necentovent e que a
data 28 gennaio -

ad ) • trf, 8 1•M 1&&

e epatrale della Boeietà, posta in Roma, via deHe Stimmate, n. 86, piano t•, PacinoP unle Ë Fili o.
4 sk 4x00m drilsac Col 10ro. E naale ordina che la D Il emnee1Here

deHberare 501 Beguent0Ordine del giorno: E u

a ce Q e t e civile ÀeliÞerando
Glo. ArromoTuvansa, no G e b Pa

mm

2850 Lums Psateux.

1• Biconoscere ed approvare il versamento delle quote sociali, ed il valore delle Pacino Maria Clementina fu Filippo. In cameradicon Hosutorizza la Cassa som &PM A

proprietà iannobiliari della Compagnia. Cosi deliberato da'algnori cavaliere iti e presti e TRATTO DI DECRETO.
num

e delle defun Rosa DELIBERAZIONE.

2• Discutere ed approvare lo statuto sociale. 'l e yl ed erŠc t nom, Ëm p
taRibon! $•gnMNessions) di Vincenso, mino sotto (1•punkeazione)

Nom 1 en d'amministrazione- dici,m due aprile mille otte $1 proenratora ce ei6 y è is de ovanni enra deB'
e

b
R b'e vile di N con deli-

Non potranno intervenire all'adunanza che i portatori di n. 10 azioni almeno, i Firmati: Giovanni de Monte - Gae- non risulti alcan o sulla cartella Fossat cavaliere dotter Franeeseo e de
ne al ehe la Direzione e Abito Pa

eni ti eno stati depositati eingue giorniprima presso la Direzione della Com
tano a rece ce e.

L. 2 40
e et unale civile e cor- pro anzist u ga r o
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della deliberazione delli 10 marzo 1872 dell assemblea generale degli azionisti, il 2848 P P:s Il tribunale deHbefando in camera e spettare ad Giovaani NR'eas

tit o di igent R&anË onlche ad n rem e a di elire 11
sequal.a Am.

E lico,int so
nelue sorella co

rhated"°u. BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
reno erettivamente sottoscritte W17, sulle quali azioni fu effettivamente pagat ËSTRATTO DIDECRETO, agice dele to ordina all?We.... •== « a'L**'A
*16,711 a tutto il 25 maggio, con la facoltà di emettere, salvo lapprovazione g (16 pub61ieazione) llan e ap M nó tivo, DIRET9NE GENERATÆ
Yernativa, altre sette serie di 4000 azioni ciascuna uno a concorrenza di 10 mi¯ Il tribunale civile di Torino con suo certinesti d rendits 1aeritta intestati a inm. in data 1862 e i

dáfÀÝelÌs ici eIirà di a 30 daÌ Ëiorñ 18 gÑ 18h, ati délla ao telli im NGe Raf le, e

e i t a r oe di opere pubbliehq, case, opiaci, magas- e c e a

a deg ti che seco ol . 3 del R decreto 29

meni per conto proprio o del terzi' consolidato italiano cinque per cent naaraata, so H numero settant e per Hre 100 alli Francesco e
om

avrà luogo 11 SB corrente, ad un'ora pomerld., in una delle sale del palazzo delle

La Società.(guupinistrata da un Consiglio di amministrazione di 12 consiglieri intestato al detto loro padre fu notaio tremila durento sette e di aizione di. fratellee soreB4 Fortina sano tl· Begle Finante, via Vitterlo Emanuele, eprocederà a termini dell'art. 61 degli sta-

efettivi e 4 consiglieri suppientl¡ ad immediata adenza del Consiglio funziona Tommaso, domiciliato in Torino ed au- elassettemilact‡ocento et 9 RD tatt di questo stabilimente, alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza
nu Direttore generale. torizzò la Direzione Generale Êel De fortui quindioso solo certifica tre. presidente e Pigge di quella sede.
La sede della Societa è in Firenze; essa ha sede succursale in Roma, e può sta- ,

o re il i cen adele a ede l'huásik a mente del Firenze, 1 giugno 1818, 2005

billre altre sedt e succursali m altre città d'Italia. potecarlo a favore di Giuseppe Rossetti iandolo alla medesima, regolamento 8 ottobre 1814

È incaricato di armare il Direttore Generale. eu di esso esistente• Ereuxxo Cauraxo fu Giusenpe, domi- Novara, 18 maggio 18% I BONA - Basms Borsa

BB maggio 1872. 2597 2668 NiculostaTTI, proe. capo, elliato Strads 8.Giovanni in Porta n.N. NTI Ayy. FB& ENB100, Gerente. ( Via manh••I &


